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CONCLUSA Nat'INSUCCESSO A LONDRA I À CONFERENZA PER TRIESTE 

De Gasperi firma raccordo fallimentare 
che avalla la sparlizione del T. L. T. 

L'annuncio e la conferenza stampa di De Gasperi - Funzionari italiani agli ordini di Winterton si occuperanno di 
alcuni settori amministrativi nella zona A - Seppellimento della nota tripartita - Nessuna garanzia contro il terrore titino 

TRIESTE 
TRADITA 

i l i o \o!t'ii ' c h e fuegiano, se li* 
lei e di c o n i a n d o — il contro l lo 
c ioè del la pol iz ia , de l le eoiui ini -
c a / i o n i , le ti l ippe eco. — la Aera 
iiuioritù ingomma n M u i i o nelle 
uiuiii dei g in ri nauti s tranic i i, c-
sa t tamente c o m e priniu? 

S t u p i - c e — non c'è d u b b i o — 
elle Con. D e Gasper i , t imoniere 
della bi l ica governiitiMi nel le 
abitate a c q u e e le t to ia l i . abbia 
pensato di trarre non si sa bene 
quale v a n t a g g i o da mia s imi le 
c a p i t o l a / i o n e pol i t ica . I n tem­
po, a l la vigil ia di altre consu l ta ­
zioni popolar i , min erano queste 
le promesse e le prospet t ive c h e 

Le d i c h i a r a z i o n i 
dell'oli. De Gasperi 

De Gasperi ha convocato ieri i ido l testo confermate dal le dichia-
giornalisti a Palazzo Chigi ed ha | iaz ioni , o addirittura dalle onu.s-

Ì.OUI. con le quali De Gaspen ha 

S o n o s la t i resi uoti ieri i ri-
Miltuti c o n c l u s i v i de l la C o n f e ­
renza di Londra, e ora si c a p i s c e 
perchè nel le u l t ime se t t imane la 
s t a m p a g o \ e r u a t i v n a u n j a c o „ 
tanta insistenza r ipetuto c h e non 
c'era da aspet tars i troppo e c o n ­
v e n i v a p iut tos to attenersi ad un 
i t ig ionevolc p e s s i m i s m o circa la 
poss ibi l i tà di una so luz ione l a ­
v o r a o le del problema di Trieste. 
Francamente , noi c h e pure u v e -
Mimo messo in guard ia contro li-
faci lonerie e le speculaz ion i e le t ­
torali , ( lobbiamo, però, d ire c h e 
le dec is ioni prese superano q u a l ­
s ias i pess imist ica previs ione, più 
o m e n o ragionevole . S a p e v a m o 
tutti c h e la d i ch iaraz ione tripar­
tita del marzo 1948 a \ c \ a ormai 
la t to il s u o tempo, rendendo quei 
serv iz i elettorali per cui era s tata 
concep i ta , e d o \ e \ a ormai c o n -
si i lerar-i del unta: c e lo a v e v a n o 
c l i i a inmci i t e lasc iato intendere 
{.'li _stessi f irmatari , q u a n d o c i 
i n \ i t a i o u o a trattare con Titti 
per... la sua real izzaz ione . Ma, 
s tavol ta , e v i d e n t e m e n t e si è va­
lu to fare di p iù . C o n la d e l i b e ­
rata omiss ione di quals ias i r i le -
r imento o a c c e n n o ad o s a , sia 
nel c o m u n i c a t o c h e nel testo de l ­
l 'accordo di Londra, si è v o l u t o 
uf f ic ia lmente seppe l l i re il c a d a -
\ e r e . c h e a m m o r b a v a troppo Pat-
mosfera de i rapporti fra le p o t e n ­
ze a t lant i che e T i t o . K r h i c r e ­
det te al la d i c h i a r a z i o n e nel '4S e 
sii d ì essa regolò il s u o vo to i l o -
\ r à c o n a m a r e z z a cons ta tare c h e 
Fu i n g a n n a t o e c h e d a o g g i in poi 
essa è ormai s comparsa perFim» 
dal la consueta Finzione d i p l o m a ­
tici!. 

Q u e l l o c h e resta l i n c e e — e 
c o m e ! — d o p o g l i accordi di 
Londra, è la s i t u a z i o n e di Fatto 
es i s tente a l l e nostre frontiere 
oriental i , c i o è l a spart i z ione del 
Terr i tor io Libero di Tr ies te in 
d u e zone : una occupata dagl i 
ang lo -amer ican i e l'altra dag l i 
jugos lav i . Anzi c'è un 'aggravante 
r ispetto a l p a s s a t o : se f ino a ieri . 
s i poteva dire, per lo meno . 
•-l'Italia non c'entra*, adesso a n ­
c h e ques to è f inito. Adesso , c o n 
la firma del g o v e r n o D e Gasper i , 
l 'Ital ia ha s a n z i o n a t o il fat to 
c o m p i u t o di una spart iz ione che . 
non so lo o f fende il s e n t i m e n t o 
pi i triott ico di tut to il Paese , m a 
sacri f ica per g i u n t a e forse irri­
m e d i a b i l m e n t e g l i interessi e la 
s tessa inco lumità di mig l ia ia e 
mig l ia ia di nostri connaz iona l i . 

E* inuti le , a n / i è imbrog l io vo l ­
gare verso la naz ione il \ e n i r c i a 
d ire c h e tutto resta impreg iud i ­
c a t o c i r e j la s i s t emaz ione def i ­
nit iva de i problemi d i Trieste . 
Non è \ e r o . Lo d ice la più a c ­
credi ta ta s tampa inglese , la q u a ­
le ha d a t o de l l e t r a t t a t i t e d i 
Londra una ch iara interpretaz io­
ne di l iqu idaz ione del la promessa 
tr ipart i ta . L o d i c o n o gl i att i e 
le paro le de l g o v e r n o j u g o s l a v o . 
il qua le , nel c o r s o de i co l l oqu i 
di Londra, ha t enuto a m a r c i r e 
a n c o r p iù l 'avvenuta spar t i z io ­
ne. i n a u g u r a n d o l 'obbl igo ile] 
passaporto tra zona B e zona A. 
K proprio i c o l l o q u i d ì Londra 
h a n n o c o n f e r m a t o c o n ch iarezza 
a T i to c h e gl i a n g l o - a m e r i c a n i 
non intendono far nul la per m o ­
di f icare le c o s e nel la zona B. e 
c h e D e Gasper i non ha più c a r ­
te in m a n o per af frontare la q u e ­
s t ione del Territorio Lilicro. Q u a ­
le prova più e v i d e n t e s i poteva 
a v e r e del fatto c h e in tutta q u e -
>ta v i cenda è T i t o e non D e G a ­
i-peri a tenere il co l t e l l o dal la 
parte del m a n i c o ? 

Ma c h e bi<o«mo c'era c h e l 'Ita­
lia c o m p i s s e a Londra un ges to 
cos ì per ico loso , eh** ava l la un 
b i n i l e s ta to di co«e? C h e co»a 
a v e v a m o da g u a d a g n a r c i in c a m ­
bio? C h e co*a a b b i a m o o t t enuto 
con quest i accorrli di Londra? 

In l inea d i fat to è s e m p l i c e ed 
ev idente . Per la zona B. n u l l a : 
ogni cosa r imane a l l o s ta to pre­
cedente , Le persecuz ion i ed il 
processo d i snaz iona l i zzaz ione a i 
d a n n i deg l i i ta l ian i pos sono c o n ­
t inuare c o m e p r i m a . Al mare­
sc ia l lo T i t o g i u n e e r à . se vorrà 
percepir lo , il « sospiro » del l 'on.le 
D e Gasper i per esortar lo al ri­
spe t to del la Carta de i diri t t i de l ­
l 'uomo. 

In q u a n t o a l la zona A. que l la 
per c u i tanto si è d iscusso , a v r e ­
m o il premio di conso laz ione di 
imiaTC a Tries te un certo n u m e r o 
di funzionari c iv i l i a prendere 
ordini dal g o v e r n o amrlo-ameri-
rano . Q u e s t o è tutto. C i o è in pra­
tica n iente o q u a s i : g iacche , per Queste ed altre conseguenze de l 
capac i c h e s i a n o que i funzionari , l 'accordo para f i l o ieri sono state 

sband ierava al Paese la D e m o ­
crazia cr is t iana. Per l i d u i s i a 
così poco è H'gno c h e l 'attuale 
governo ha p c i d u t o ogni speran­
za di s trappare voli con una fro­
de del t ipo del la d ich iaraz ione 
tripartita del "4S e si acconten ta 
orinai di c e i c a i e di non perderne 
Iroppi con qua lche m b b e r c i o del 
t ipo del la C o n f e i e n / a di Lottiliu. 

C h e dire di una s imi le p o l i t i c i 
che sacrifica orinai s f a c c i a t a m e n ­
te la difesa del l ' i ta l ianità di 
Trieste? C o m e qual i f icare un si­
mi le accordo? F a l l i m e n t o ? >w>, 
pegg io ancora: tradimento . 

RENATO MIELI 

Il testo dell'accordo 
L' .stato iltrmnuio ieri un comu­

nicato ufi limili' si uiiinoicin che 
« « rupprt'.i-fiitaiiti dei Governi del-
l'ituliu, del Regno Unito e degù 
Suiti Unni fio mio concluso oggi le 
coni'er»«;ioiii iniziate il 3 aprile 
1952 ue<('intento di ytunyere ad 
una più stretta collaborazione nel­
la Zona A dui Territorio Libero 
«i Tne.-.!*. fra i tre Governi e con 
ìe Autorità loculi. Le intese rag­
giunte .sono contenute nel memo­
randum che l'iene pubblicato oggi 

5 Un Coii»j(jti< re politico italia­
no presto il Com«iu/(witc della Zo­
na ro,r(l illuminila dal Governo ita­
liano per rappresentarlo in tutte 
le materia che interessano l'Italia 
uej riguardi della Zona. U Consi­
gliere politico italiano aera imo 
status analogo a quello dei Consi­
glieri politici degli Stati Uniti e 
del Regno Unito. 

lì. Un Direttore superiore del ia 
Amministrazione sarà propano dal 
Governo italiano e Mira nominalo 

L« courerstirioui — prosegue il co- dal Comandante di Zona. Il Diret-

annunziato loro la conclusione del 
la ««piccola conferenza" d: Londra 
ti a le delegazioni italiana i:igle>-
e americana a proposito dell 'am­
ministrazione della zona A del 
Territorio Libe io di Trieste. 

Illustrando l'accordo, il Presi­
dente Consiglio ha precisato che 
il consigliere politico italiano, che 
d'ora in poi affiancherà i due con­
siglieri inglese e americano ...avrà 
funzioni analoghe ma non giuridi­
camente identiche a quel le dei 
dei ì-uoi colleglli .-. In pratica, come 
ha specificato lo slesso presidente 
del Consiglio, la funzione di .ale 
consigliere politico sarà quella d" 
sostituire l'attuale missione italia­
na a Trieste e di mantenere, per­
tanto, i . contatti .ra ii omnnciuri-
te mil itare e il Governo di Roma. 

Il controllo del la polizia, del por­
to e dei servizi annessi e de l l e co­
municazioni rimane affidato esclu­
s ivamente al comando militare an­
g l o - a m e r i c a n o — ha inoltre preci­
sato De Gasperi — ritenendosi che 
tali funzioni siano inerenti stretta­
mente a l le responsabilità interna­
zionali assunte dagli anglo-ameri­
cani in base ci pfotocollo costitu­
tivo del Territorio Libero di Trie.-te. 

De Gasperi ha quindi annun­
ziato che la trasformazione del la 
amministrazione della zona A del 
Territorio L :bero in ba^c all'ac­
cordo raggiunto a Londra (che 
nella dizione ufficV.e v e i e defi­
ni to . .prò memoria di intesa tra i 
Governi d'Italia del Regno U i . -
to e degl i Stati Uniti riguardante 
l 'amministrazione della zo-.a A del 
Territorio Libero di Trieste . . ) po­
trà essere conclusa entro il 15 lu­
glio di quest'anno. 

Commentando l'accordo, il Pre­
sidente de l Consiglio ha dichiarato 
che .«sono stati sostanzialmente 
raggiunti gli obiettivi posti dal 
Governo i ta l iano, , il quale „ fin da 
principio aveva limitato l'obiettivo 
della conferenza al campo ammi­
nistrat ivo». Dopo aver affermato 
che dall'accordo ri.-ulterebbe chia­
ro - il progresso de l l e posizioni 
italiane a Trieste •>, D e Gasperi ha 
aggiunto che l'accordo lascerebbe 
impregiudicata « l a soluzione de l 
problema c o m p l e t i v o del Territo­
rio Libero. . . v- Non abbiamo mai 
pensato — ha aggiunto 11 Presi­
dente di poter trovare la so lu- j 
zione politica del problema in ( 
questo momento - . 

Riferendosi quindi alla parte del 
comunicato in cui si afferma che 
l e conversazioni di Londra « sebbe­
ne l imitate alla questione del la 
zona A hanno pivto *n evidenza 
che i tre Governi i.-pirar.o le loro 
azioni e i principi de l le Nazioni 
Unite di pacifica collaborazione in­
ternazionale e de l rispetto ovunque 
dei diritti umani e de l l e libertà 
f o n d a m e n t a l i . . De Gasperi ha d i ­
chiarato che - l'accenno alla zo ­
na A rivela per chiara antitesi che 
anche la situazione m z<>na B è 
stata tenuta presente— Con inav­
vertito umorismo ha definito •>• un 
sospiro verso la zona B - l'affer­
mazione de l comunicato c r e a - il 
rispetto ovunque dei diritti umani... 

Dal testo dei comun.ca:o e degl i 
accordi e dalfe s u e c e s . v e d.ctv.a-
raz.oni i l lustrative d. De Gasper: 
sono emersi chiaramente i seguen­
ti fatti: 

1) c h e la dichiarazione tripar­
tita de l IJH8. in base alla quale gli 
anglo- fraico-amer.can: prometteva­
no l'assegnazione dell' intero Terri­
torio Libero all'Italia, e de l la qua­
le è stato omesso qualsia.?, accen­
no nei test! stilati a Londra, non 
v iene più ritenuta la base del la 
azione politica sia de l Governo 
italiano che de i Governi anglo­
americano circa la quest ione di 
Trieste; il comunicato, anzi, sot­
tolinea con particolare evidenza il 
«carattere prevalentemente italia­
no della zona A », e cioè restringe 
intenzionalmente le affermazioni 
del 1948 circa la italianità del l ' in­
tero T.L.T.; 

2) che l'accordo mantiene il c o n ­
trollo ang lo americano sui centri 
vitali del l 'amministrazione del la 
zena A e c ioè la polizia, soprattut­
to, e quindi il Porto e l e comuni­
cazioni; 

3) c h e l'accordo pone l e pre­
messe d. fatto per la spartizione 
del Te-r :tor:o Libero di Trieste. 

r.spo.sto ad alcune domande poste 
gli dai giornalisti presenti. E' sta­
to mfatt- domandato al presiden­
te se egli poteva dire le ragioni 
per cui, nel comunicato, e stato 
omesso qualsiasi riferimento a!la 
dichiarazione tripartita de l 1948 e 
se vi è una relazione tra tale omis-
s.otie e la dichiarazione della d e ­
legazione iugoslava a Londra, se ­
condo cu: la delegazione '•tessa 
aveva raggiunto i suoi obiettivi . 
Il presidente ha n-po»to di non ri­
ti nere che vi f,?-»o una relazione 
tra le due co.se, ma non ha sapu­
to dare una spiegazione sufficiente 
del le ragioni per le quali di d ichia­
razione tripartita nel comunicato 
non >. fs parola. Egli ha tentato 
di sfuggire alla domanda affer-
pia".(lo che quella dichiarazione 
era stala t'affermata dal Ministro 
Edo ì prima dell'apertura della 
conferenza di Londra, ma ciò non 
pare sufficiente, visto che la si­
tuazione può essere ben mutata — 
e lo è —• quando quella conferen­
za si è chiuM». E' evidente che la 
nst fermazione della dichiarazione 
tripartita avrebbe dovuto essere 
contenuta in un protocollo nel qua­
le si apportano modificazioni alla 
bruttura del la zona A. se non si 
vuole che tali modificazioni ap-
pa.arrn come- so-t tutive del la poli­
tica che la dichiarazione del 1348 
affermava. De Gasperi ha giustifi­
cato la lacuna solo affermando che 
un richiamo alla dichiarazione tri­
partita avrebbe dato alla confe­
renza un carattere generale che 
e«=sa non poteva avere in a.-senza 
degli altri protagonisti del dram­
ma triestino e m particolar modo 
della Jugoslavia e della Francia. 
Spiegazione che non è apparsa 
convincente. 

manicato — hanno necessariamen­
te comportato un esame completo 
e dettagliato di tutti gli aspetti 
dell'attuale struttura di Governo 
nella Zona e della portato del le 
modifiche da introdurvi senza pre-
yuidizio della soluzione finale del 
problema dell'avvenire del Terri­
torio Lìbero nel suo insieme, le 
presenti inte.se .sono destinate a da­
re un maggiore riconoscimento 
pratico del carattere prevalente 
mente italiano della Zona». 

I tre Governi — conclude il c o ­
municato — confidano che lo spi­
nto di amichevole comprensione 
che è stato costantemente presen­
te. nel corso delle conversazioni 
accompagnerà anche l'esecuzione 
dei provvedimenti contentiti nel 
memorandum. 

Ecco il testo del •< memorandum 
d'intesa fra i governi dell'Italia. 
del Regno Unito e degli Stati Uni­
ti circa l'amministrazione nel la 
Zona A del Territorio Libero di 
Trieste ». 

II • memorandum « dichiara: 
* I. J» coii/ormità della decisione 

annunciata il 27 marzo 1952 e nel­
l'intento di mungere all'adozione 
di provvedimenti per una più 
stretta collaborazione fra di loro 
e con te Autorità locali • nell'Avi 
mintstrazione della Zona A, i Go­
verni d'Italia, ilei Regno Unito e 
degli Stati Uniti hanno approvato 
le seguenti conclusioni ed intese 
raggiunte dai loro Rappresentanti 

2. 1 tre Governi sono partiti dal 
la premessa, da tutti condivisa, che 
onesti promiedimenti siano di na­
tura tale da non •pregiudicure la 
soluzione finale relativa all'avve­
nire del Territorio nel suo insie­
me e da continuare ad assicurare 
a tutti gli abitanti della Zona il 
godimento dei diritti urrtani e del­
le libertà fondamentali, senza di­
stinzione di razza, sesso, lingua o 
religione. 

3. Poiché i Governi del Regno 
Unito e degl i Stati Uniti niaiitcn-
pono l e responsabilitd ne i riguardi 
dell'Amministrazione della Zona A 
che loro derivano dal Trattato di 
pace con l'Italia, particolarmente 
dal suo Annesso VII, il Coman­
dante delle truppe del Regno Uniti 
e degli Stati Uniti conserva tutti 
i poteri di Governo nella Zona. 

4. Tenuto conto di qiwnto pre­
cede i tre Governi hanno appro­
vato i seguenti provvedimenti: 

tore iiiperiore deH'Ammiiii.strario 
ne sarà responsabile verso il Co­
mandante di Zona sotto la sua di­
rezione, eserciterà, per mezzo di 
due Direzioni, le funzioni di Go­
verno civile indicale nei capoversi 
seguenti. Egli avrà sotto la sua 
Amministrazione; 

ni mia Direzione dell'Interno 
consulente dei seguenti settori: 
Governo locale (Presidenza di Zo­
na, Comuni), Dipartimento del la-

(Conttaua la 6. pag. 8. colonna) 

Roma è 1» città più bella del mondo. Su questo nessuno ha dubbi. Ma ogni medaglia ha il suo r o v e ­
scio. Borgate sdiiiilliilc, fognature insufficienti, case pericolanti, scuole superaffollate, disoccupazione, 
miseria. Ecco il volto della Roma che non appare sul le cartoline i l lustrate e che l'amministrazione 
d.e., in quattro unni, nulla è riuscita a fare per mutare- Nel la foto: una lunga fila di tuguri ai piedi 

de l la Città d e l Vaticano 

CLAMOROSA SCOPERTA DI UN JUPPORTO SEGRETO AMERICANO 

L'ammiraglio Fechleler rivela I piani 
dell'aggressione americana contro ru.R.S.S. 

// Comandante americano delle opera/Aoni navali prevede lo scoppio della conflagrazione 
mondiale per il I960 - il Mediterraneo sarebbe il principale teatro dell'attacco statunitense 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE igennaio al Primo Lord dell'Animi-
— — [ragliato a Londra. 

PARIGI. 9. — Un documento fce- Esso non sarebbe es t ianeo al 
greto dello S. M. americano, che 
rivela tutta l'estensione e la gravi­
tà dei preparativi di guerra s tatu­
nitensi del Mediterraneo, è s tato 
pubblicato oggi dal notissimo quo­
tidiano parigino Le Monde. 

Si tratta di un rapporto redatto 
dall'ammiraglio Fechteler, capo 
dell'Ufficio Operazioni Navali e 
perciò uno dei massimi dirigenti 
della marina americana, per conto 
del National Security Council. la 
più alta istituzione degli Stati Uni­
ti in materia militare, presieduto 
dallo s t e s so Truman P dotato oggi 
di un'influenza politica pressoché 
illimitata. 

L'origine della « fuga » realmente 
sensazionale di questo documento 
sarebbe, secondo il giornale, la s e ­
guente: preparato dal suo autore 
fra il dieci ed il diciassette gen­
naio. il rapporto sarebbe etato 
«- intercettato dai servizi di docu­
mentazione militare britannica ne­
gli Stati Uniti » e trasmesso il 24 

IMPORTANTE PROPOSTA DI PAJETTA ALLA CAMERA 

La legge contro il neofascismo 
si discuta prima delle elezioni! 

A l t e r m i n e del la t e d u t a di ieri 
p o m e r i g g i o al la C a m e r a , il c o m ­
p a g n o G i a n c a r l o Pajctta ha p r o ­
posto c h e nel l 'ordine de l g iorno 
di lunedì p ro s s imo s ia inseri ta In 
d i s c u s s i o n e de l la l egge contro il 
n e o - f a s c i s m o . A n o m e del g r u p ­
po c o m u n i s t a . Pajet ta ha a g g i u n ­
to c h e , p e r d i scutere t a l e l e g g e . 
la C a m e r a po trebbe r inv iare lo 
iniz io d e l l e s u e v a c a n z e e le t tora l i . 

» A v a n z i a m o ques ta r ichiesta 
non per u n m o t i v o l o r m a l e — ha 
det to Paje t ta . — C h i e d i a m o c h e 
la l e g g e contro il n e o f a s c i s m o 
v e n g a di=cussa pr ima d e l l e e l e z i o ­
ni del 25 m a g g i o , p e r c h è c o n s i d e ­
r i a m o c h e la lotta c o n t r o il f a ­
s c i smo e l e s u e recent i m a n i f e ­
stazioni rappresent ino u n o d e i 
problemi essenzia l i de l la v i t a d e l 
P a e s e C h i e d i a m o c h e q u e s t a d i ­
scuss ione a v v e n g a , soprat tut to d o ­
p o l e p iù recent i inammiss ib i l i 
mani fes taz ion i di tracotanza f a ­
scista e d o p o i recent i c o n n u b i 
tentat i o real izzati da a i tre forze 
po l i t i che reaz ionar ie con il f a sc i ­
s m o . Ci pare indispensabi le c h e 
tutt i i partit i def iniscano c h i a r a ­
m e n t e la propria pos iz ione ne i 
confront i di q u e s t o problema e 
c h e a l p iù presto la Camera p o s ­
sa e s p r i m e r e la decisa v o l o n t à 
ant i fasc is ta del l 'assoluta m a g g i o ­
ranza del nostro popo lo ». 

Il pres idente Gronch i ha r i s p o ­
s to c h e la l e g g e contro il n e o - f a ­
s c i s m o n o n potrà e s sere m e s s a a l -
Po.d.g. di lunedi perchè m a n c h e ­
rebbe il t e m p o Der s t a m p a r e e 
d i s tr ibuire l e relazioni d i m a g ­
gioranza e di minoranza . T u t t a ­
v ia , ha agg iunto Gronch i , l u n e d ì 
si potrà stabi l ire il g iorno di i n i ­
z io de l la d i scuss ione , la q u a l e p o ­
t r e b b e a n c h e c o m i n c i a r e s u b i t o 

d o p o la c h i u s u r a de l la d i scuss io ­
n e s u i b i lanc i f inanziari , e c ioè 
marted ì o m e r c o l e d ì . Ciò — ha 
c o n c l u s o G r o n c h i — sempre che­
ta C a m e r a a c c e t t i la proposta 
a v a n z a t a d a P a j e t t a d i cont inua­
re i l avor i , r i n v i a n d o l ' interru­
z ione prev i s ta p e r l'attività e l e t ­
torale . 

In precedenza la Camera aveva 
d i scusso u n a l e g g e relativa al la 
c i t tà di P e s c a r a . S i tratta di una 
legge p e r la c o n c e s s i o n e «1 c o ­
m u n e d« P e s c a r a d i m u t u i garan­
titi da l lo S t a t o p e r 3 miliardi e 
823 m i l i o n i , d e s t i n a t i a l r i sana­
m e n t o u r b a n o e d edi l iz io del la 
c i t tà . L a l e g g e è s tata presentata 
dagl i o n . S p a l l o n e , A m i c o n e , Cor-
bi ( P C I ) . Perrot t i ( P S I ) . Pao luc -
ci e D o n a t i ( i n d . d i s i n . ) , nonché 
da a l c u n i deputa t i d.c„ soc ia lde­
mocrat ic i e ind ipendent i . La C a ­
mera ha d e c i s o di * prendere in 
cons ideraz ione * la legge . II c o m -
o a g n o S p a l l o n e h a chiesto l 'ur­
genza . 

Po i l 'Assemblea h a respinto una 
ser ie d i r i ch i e s t e di autorizzazio­
ni a p r o c e d e r e , tra cui que l l e c o n ­
tro i c o m p a g n i P i n o , Alicata. L u ­
c iana Viv fan i . Buzze l l i . M a l a g u -
2ini . Montanar i . 

L a C a m e r a h a succers ivamente 
a p p r o v a t o a l c u n e leggi a scru­
t in io s e g r e t o . La p i ù importante, 
approvata m a l g r a d o la decisa o p -
w s i z i o n e d e l l e s in i s tre , è una lec -
ge di t i p o be l l i co: c ioè quel la c h e 
autorizza i l g o v e r n o ad aumenta­
re l e s p e s e per le scorte eccez io ­
nal i d ì t e n e r i a l imentar i e di m a ­
ter ie p r i m e , 

S u b i t o d o p o s i è conc lusa la d i ­
s c u s s i o n e sui b i lanc i finanziari. 
Una interminabile serie di rela­
tori di maggioranza (otto!) ha ri­

badi to l e tes i governat ive iit r i ­
spos ta a i v a r i orator i . H a n n o p a r ­
la to Petrilli e Corbino (Te.-oro) , 
T i /d i sco ( F i n a n z e ) . Salizzoni ( B i ­
l a n c i o ) , Angelini, Fascetti, Foresi 
e Sullo ( s u i cos iddet t i « p r o v v e ­
d i m e n t i p e r lo s v i l u p p o de l l ' eco­
n o m i a » ) . 

T e r m i n a t i i discorsi dei r e l a ­
tori , il p r e s i d e n t e Gronchi h a a n ­
n u n c i a t o c h e i minis tr i r i sponde ­
r a n n o n e l l a pross ima seduta . 

Nota occidentale al l 'U.US. 
per il trattato austrìaco 

WASHINGTON. 9 — Stali Uniti. 
Francia e Gran Bretagna hanno in­
viato oggi all'URSS tre note di iden­
tico contenuto, riguardanti il trattato 
di pace con l'Austria. 

conflitto anglo-americano a p i o p o -
sito della nomina di un comandan­
te supremo atlantico nel Mediter­
raneo. poiché rivela chiaramente 
le intenzioni statunitensi di s o -
piantare il predominio inglese e 
francese in quel mare. In questa 
sua particolarità sarebbe pure l'o­
rigine della pubblicazione odierna, 
la quale tace tuttavia i passaggi 
del documento più v io lentemente 
incendiari, l imitandosi a fare in ­
tuire la gravità del contenuto at­
traverso un riassunto. 

Fechteler comincia col dichiarare 
r inevitabile J la guerra mondiale 
contro l'URSS entro il 1060 e s i 
propone di dimostrare che il Me­
diterraneo 6arà il principale teatro 
di operazioni. Egli fa a questo pro­
posito un breve r ichiamo storico 
alla politica americana in questo 
settore negli ult imi anni e spiega 
« perchè fu impossibile orientare 
in senso più favorevole le elezioni 
in Italia dopo la liberazione » (ma 
qui il testo è so lo riassunto). 

L'ammiraglio americano dichiara 
che nella prossima guerra le trup­
pe atlantiche non potrebbero t ene ­
re l'Europa. Le ragioni consistereb­
bero. secondo lui . proprio nell 'osti­
lità dei popoli europei o, come egli 
dice, nell'azione « degli elementi 
sovversivi che agiscono all'interno 
del paese >. Le altre ragioni sono, 
oltre quelle strategiche lungamente 
esposte. « Z'incnrxicifd dei dirijjeiifi 
politici, la grande stanchezza della 
classe industriale e finanziaria, la 
Tnnnccmzn di spirito combnttiuo 
nei capi militari ». 

Secondo Fechteler, anche la Gran 
Bretagna sarebbe « perduta ^ per 
gli Stati Uniti . Il Mediterraneo d i ­
verrebbe il principale fronte di 
guerra. 

Queste opinioni sono appoggiate 
da molte considerazioni di caratte­
re strategico, che sarebbe troppo 
lungo riassumere (>1 documento è 
molto esteso). Fra esse vi è quel la 
secondo cui. per molto tempo a n ­
cora. la bomba atomica non potrà 
essere impiegata sui campi di bat ­
taglia. ma so lo su l l e popolazioni c i ­
vili d e l ! e retrovie. Comunque 
l'ammiraglio conclude che « n e l 
Medticrraneo, gli Stati Uniti, tro­
vando >;na soluzione at problemi 
mediterranei, hanno un'eccellente 
occasione per preparare, con de» 
mezzi marittimi, un teatro di o p e ­
razioni dest inato ad essere utiliz­
zato dal mondo libero ». 

Il controllo del petrolio, hi poca 
I f l I I t l f i l I t l f l I f l I I M M M M M i l l l l l l l l l t l l l M I I I M t M f l M I f l t l f l I I f M I I I I I M I I f I f i l l l l f l 

Il dito nell'occhio 

estensione del le v ie di comunica- j Nò si tratta di puri esercizi ac-
zione. la prossimità del territorio!endemici , poiché Fechteler ricorda 
J. nemico» sono tutti argomenti che fche gli Stati Uniti hanno già orga-

F i f m d i q u e s t i g i o r n i i a " ° funzionano di Corte ha dato la 
_ . , . ! spi'eaajtone.- «Non vogliamo che la 

aeu2lD*C* * ° r , a ' ' P°r<* gente si soffi i! naso sugli emblemi 
L'ultimo dei bucanieri, con t'ulU- j 

mo sindaco di Roma. 
Lo sai che i papaveri, con il sena­

tore Romita. 
Questo me lo sposo io. con la D. C. 

e il MSI. Regia di Don Sturzo. 
Due so'.di di speranza Oocero: 

questa volta vota liberale. 

E m b l e m i 
E' stato emanato a Londra un or­

dine de! Palazzo Arale con fi quale 
si vieta che gli stemmi reali ven-

f iano riprodotti n i oggetti compresi 
n uno «pedate e lenca Lo stemma 

reale può essere riprodotto, ad esem­
pio, tulle cravatte, ma non n d faz­
zoletti. Perchè? Sir Dudley Coite*, 

reali «•• 
Non viene spiegato se lo stemma 

reale si può ricamare sulle mutande. 
E. se fosse vietato e qualcuno ce lo 
rfcanumf, €^>me farebbero ' ad ac­
corgersene? 

I l fesso del giorno 
« Buenos Aires .— Nel corso di una 

seduta straordinaria tenuta feri per 
rendere omaggio a i Presidente e 
alla signora Peron !a Camera dei 
deputai! «ncviiiùia ha vuiaio una 
risoluzione con la quale 11 generale 
viene proclamato liberatore delta 
Repubblica e la signora Eva Capo 
Spirituale della Nazione». Dalla 
genzia ATP. 

convincono l'americano del la n e ­
cessità di concentrare nel Mediter­
raneo i maggiori sforzi bell ici del 
suo paese. 

M a un'altra ragione, decis iva ai 
suoi occhi , 6 quella fornita dagli 
stessi scopi di guerra che gli Stati 
Uniti s i propongono in un passag­
gio che è solo riassunto, Fechteler 
ricorda che * ' n tutte le discussioni 
fra i membri del National Security 
Council ed i capi di S. M. è sem­
pre rimasto inteso che l'occupazio­
ne dei territori russi sarebbe lo 
scopo /inule del l 'eventuale guerra ». 

Inoltre — si tratta s e m p r e di pas ­
saggi prudentemente riassunti — le 
operazioni principali dovrebbero 
essere orientate sul l 'Albania, la 
Bulgaria e la Romania. E l 'ammi­
raglio «fornisce i temi delle prin­
cipali manovre già studiate a tale 
proposito ». In part icolare « biso-
nnerebbe lanciare la Turchia con­
tro il Caucaso e la Bulgaria, hi 
Grecia contro la Bulgaria, la Jugo* 
tlavia contro la Bulgaria e FUn-
gheria ». 

nizzato reti di agenti sovvers iv i , 
incaricati di preparare la guerri-4 

glia nei Balcani. Per l'Albania, 
l'ammiraglio r iassume « ta struttu~ 
ra delle organizzazioni clandestine 
e spiega come la marina americana 
ha fatto arrivare, con i sottomari­
ni. armi ed esplosivo a queste or­
ganizzazioni >. 

Infine una del le principali teorie 
del l 'ammiraglio americano, è che 
gli Stati Uniti devono porre sot to 
il loro controllo i paesi arabi — 
sopratutto la Libia — quell i d e l ­
l'Africa settentrionale e de l Medio 
Oriente, prendendo, dove occorra, 
il posto del la Francia e del la Gran 
Bretagna. Sono quest i .suoi propor 
siti che. manco a dirlo , hanno 
provocato la maggiore agitazione 
nei circoli della grossa borghesia 
francese «» quelli che, probabi lmen­
te, hanno permesso a questo s e n ­
sazionale documento di usc ire dai 
cassetti degl i Stati Maggiori. 

GIUSEPPE B O F F A 

Sopruso della PS a Campobasso 
contro la libertà di propaganda 

Illegale irruzione nei locali del P.S.l. — La radio seque­
strata — Arresti ed espulsioni — Aggressione in Campania 

C A M P O B A S S O , 9 . — U n a 
g r a v e p r o v o c a z i o n e d a p a r t e d e l ­
la q u e s t u r a d i C a m p o b a s s o h a 
a v u t o l u o g o s t a s e r a in c i t tà , 
m e n t r e s i s v o l g e v a l a t r a s m i s s i o ­
n e d e l g i o r n a l e p a r l a t o p e r la 
p r o p a g a n d a e l e t t o r a l e . U n f o r t e 
n u c l e o d i c e l e r i n i n a s c o s t i n e l 
d i s tret to m i l i t a r e h a f a t t o i m i 
z i o n c n e i l oca l i d e l P S I s e q u e 
s t rando l ' i m p i a n t o r a d i o f o n i c o e 
f e r m a n d o il c o m p a g n o F i l i p p o 
Cont i , c h e in s e g u i t o è s t a t o t r a ­
s fer i to a l l e c a r c e r i c o n la scorta 
di q u a t t r o c a m i o n e t t e . 

I c o m p a g n i e i l p o p o l o h a n n o 
r isposta n t a l e v e r g o g n o s a v i o ­
laz ione d e l l a Cos t i tuz ione con 
una v i b r a n t e m a n i f e s t a z i o n e d i 
c o n d a n n a . N e l l o s t e s s o t e m p o a 
I sernia i l c o m p a g n o M a s t r o m a u -
ro. v a l o r o s o c o m a n d a n t e par t i ­
g i a n o , v e n i v a f e r m a t o e a c c o m ­
p a g n a t o in ques tura a C a m p o ­
b a s s o d o v e è s ta to d i f f idato a 
lasc iare la nostra zona e n t r o 
4S ore . • -^ 

A X O C E R A I N F E R I O R E 

Banditesca aggressione 
contro un candidato 
S A L E R N O , 9. — U n a t t o d i v e r o 

bandi t i smo è s ta to c o m p i u t o o g g i 
a Nocera Inferiore d a u n f a c i n o ­
roso ai danni di u n d i r i g e n t e s i n ­
dacale . Verso l e o r e 14, i n v i a 
Attuti , m e n t r e il c o m p a g n o S c h e t ­
tini, segretar io d e ì ì a t o c a ì e c a r n e - 1 
ra del L a v o r o e m e m b r o d e l c o ­
mitato d i r e t t i v o p r o v i n c i a l e , n o n ­
ché cand idato a l l e e l e z i o n i n e l l a 
l ista de l P . C. I. , r i n c a s a v a , u n a 
m a c c h i n a a i fi 

s a m e n t e a l la s u a a l t ezza t n e d i ­
s c e n d e v a u n i n d u s t r i a l e l o c a l e c h e 
lo a g g r e d i v a prod i tor iamente , f e ­
r e n d o l o c o nr ipe tut i pugn i a l v i ­
s o . Q u a n d o i l c o m p a g n o S c h e t t i ­
n i s ì r i a v e v a , i l v i l e a g g r e s s o r e 
e r a g i à risalito s u l l a m a c c h i n a a l ­
lontanandos i . 

I l fat to , a p p e n a conosc iu to , h a 
susc i ta to v i v a i n d i g n a z i o n e f r a l a 
popo laz ione di N o c e r a e n e g l i a m ­
bienti s indaca l i d e l c a p o l u o g o . L o 
aggressore è u n o d e i p i ù f a z i o s i 
industrial i d i N o c e r a e s o t t o p o n e 
gli operai e l e o p e r a i e c o n s e r v i e r i 
ad u n inaud i to s u p e r s f r u t t a m e n t o . 

Il g e n e r o d e l l ' i n d u s t r i a l e è c a n ­
d idato d e l M.S.I . 
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